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Di J. .A. . M. il Duca di VVirtemberg alla
Societa Economica di Berna (a).

SIGNORTI.

% Gli ¢ ben degno oggetto de’ riftaura-
- tori , e de’ protettori dell’ Agricoltu-
» fa , quello d’ onorare un amico dell’ uma-
o5 THtA ;

» A quefto folo titolo , fenza dubbio io
» fono obbligato della grata diftinzione, che
» vOi vi degnate di farmi. E fotto quali al-
» tri aufpici , o Signori , avrefte voi potuto
» @ me accordarla? A me che feno nato in
» Un rango , il quale fembra non effere fia-
» to dall’ orgoglio prodotto, fuorcheé per dift
» grazia degli Uomini ; 2 me che fui defti~
» Nato fin dalla culla all’efercizio d’un me-
» ftiere pitt proprio a diftruggere , che ad
» edificare ; a me che dalla vivacitd d’ una
» gloventl impetuofa , € dall’agitazione d’una
» Vita tutta militare fono ftato allontanato

: , 5 fem-
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